
Per l'operare di una serie di meccanismi e vincoli, in parte inediti e su 
cui non mette conto di tornare in questa sede, è evidente che la gestione 
del Piano sarà molto complessa. Questi mesi sono, pertanto, decisivi per 
un'efficace impostazione del PSR. 

Se, dunque, le difficoltà non mancano, io ritengo che volontà di colla-
borazione tra le istituzioni e opportuni momenti di confronto con le rappre-
sentanze del mondo imprenditoriale consentiranno di giungere a soluzioni 
soddisfacenti, in grado di dare efficiente attuazione delle diverse misure nel 
rispetto delle attese degli operatori e delle stesse previsioni di spesa. 

Stimo, tuttavia, altrettanto necessario che abbia a concretarsi sul terri-
torio - per dare maggior efficacia al PSR e conseguire gli impatti positivi 
attesi sulla qualità delle componenti ambientali e dei prodotti, del reddito 
degli imprenditori agricoli, dell'occupazione diretta e indiretta, sulla dota-
zione di servizi e di infrastrutture a beneficio della popolazione rurale e 
delle imprese - una realizzazione per quanto possibile coordinata degli in-
terventi. Ciò nell'ipotesi, confortata ormai da molteplici esperienze di svi-
luppo locale, che sia proprio l'ispessirsi delle reti di relazioni tra soggetti 
economici e istituzionali in un ambito territoriale definito a determinare i 
maggiori vantaggi competitivi per produzioni e territori. 

2. L'approvazione del PSR - e vengo alla seconda considerazione, riferita 
nello specifico alla presente pubblicazione - ha premiato un complesso la-
voro che aveva impegnato, per oltre un anno, dirigenti e funzionari del-
l'Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca e di altri Assessorati regionali. 
Con i quali dirigenti e funzionari personalmente mi complimentai, condivi-
dendo con loro la soddisfazione per il positivo risultato raggiunto, non ap-
pena venni a conoscenza della decisione della Commissione Europea. Un 
pensiero riconoscente andò alle Istituzioni (Province e Comunità Montane) 
e agli istituti di ricerca, nonché alle organizzazioni professionali e cooperati-
ve, alle organizzazioni di produttori e alle associazioni ambientaliste che, a 
vario titolo e in forme diverse, sono state coinvolte nel lavoro che ha porta-
to alla stesura del PSR. Tra gli istituti di ricerca corre l'obbligo di ricordare 
l'iNEA, che ha pred ispos to la valutazione ex ante del P iano, e l'iRES. 

Il contributo dell'lRES è stato davvero importante. La Regione, e nello 
specifico l'Assessorato all'Agricoltura, già nel 1998, non appena la Com-
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